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Deorum iujurice Dii» turce. 

I. 

La sentenasa 12 aprile 1869 che poni con carcere 
e multa 11 Baione Ferdinando Swift, qual direttore 
gerente la Ragione per aver manifestato dottrine re- 
ligiose cotal poco eterodosse, non è la prima che lo 
abbia colpito. Focbi giorni innanzi dallo atesao Tri- 
bunale dì Teneaia, per il medesimo titolo, era stata 
contro di lui proferita attra condanna, la quale ina?- 
vedutamente passò in giudicato. Ma le due proce- 
dare, iniziate a breve distanza di tempo, si segui- 
rono l'iina all'altra per modo che il giudizio aopra 
quella non era ancora emanato quando la inquisi- 
zione eopra la seconda acimsa aveva già raggiunto il 
Boo compimento. 

Sotto duplice rispetto vuol essere avvertito si- 
mile fatto : sì perchè il Magistrato superiore non 
pensi esservi per parte di Swift acquiescenza alcuna 
ai nuovi dettami di diritto pubblico infaustamente 
inaugurati dal Tribunale, e necessariamente da ap- 
plicarsi 0 correggersi nella seconda istanza : sì per- 
chè non appaiano per avventura scemate quelle ra- 
gioni di buona fede, nelle quali, anche In questa se- 
conda vertenze, Timputato consistere le »ue pre- 
liminari difese. 
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Ammettasi pure che lo scritto del p;iornale la 
Bagione sia legRlmente p!iiiìbile« e che nel Vmto 
da nfgfi^àì non sìa libera la disenssione dello opinioni 

religiose : il ^iodico penale dovrà, preoccaparsl ti- 
qaauto di conoscere se l'imputato fosse obbligato a 
sapere dò, o non piattosto fosse questi abilitato a 
tenere ppr fermo il oontrario. Questa prima indagine 
involTo lo apprezzamento della intenzione ohminoeat 

senza la qnale i dottori di buon aeoorda ammaestra- 
rono che il delitto scomparisco. 

Or b?ne. Chi assume di provaie come dalla libe- 
razione del Veneto fino ai processi di Swifc non 
sia presso di noi esempio di ciroosorìzione nella li* 
bertà di professare i propri pensieri in tema refi- 
foioso, ha davvero lieve fatica da sostenere. 

Qui infatti i libri po^ii airindice da Santa Madre 
Chie3a s'introducono, si ripabblic&ao, si smerciano, 
si oolportano, a fiata, selenza e pazienza delle Au- 
torità oostitnite : qnl si formano asaociasioni di liberi 
pensatori coi loro bravi statati, che per ragione di 
propaganda si diffonJono con le stampo e recano in 
fronte la dichiarazione esplicita che « le religioni 
dogmaHehe d$Ue rkféUUe tono te negnrione déUa 
cooeioMaodoUaragioHO umamL » — Qok i diarii 
politici, alla eccezione del benemerito Veneto Cattolico, 
nelle cose di religione liberamente a gara professano 
una libertà sconfinata, e massime in certi giorni fÌB- 
rìali, a' àllaceiano la giornea per combatter» qaelr 
Tedifizio apostolioo-romano nel qnale si oonsolida ap- 
punto la religione degli avi nostri. 

Come mai dunque nn povero cittadino poteva in- 
dovinare ehe quanto era ed è leoiiio ad altri sarebbe 
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di76DM> im mio per M solo f 0 potm procpios^^ 
il ■omento preciM in eai nrebbesi mutato registro? 

Ovvero aveva debito di riguardare qual certo avviso 
del nuovo sistema la protezione largita alle provo- 
oioti OMibitaiiie do'oleiicali ? • 

F« fMrmo, 80 è vero che al diaopx» dei giudicati 
stia la opiniono pubblica, sarà molto diffieile per- 
suadere il pubblico della giustizia di una sentenza, 
la quale condanna uno solo per lo stesso fatto che 
molti di ooBtinoo od iapmioiiMnto faino perpo* 
tmido: pib diffieile farà eon?iiieerf altrui ohe ma 
lettera morta b reeneeitato, e dio oggi è delitto nel 
Veneto quello che fino a ieri delitto non fu. 

Ma ii codesto argomento qui non si tratta. Noi 
dobbiamo oeniorare noi etesai che, ia meno a tanta 
antinomia di contegno per parte dell* Autorità poli- 
tica e d^a 0QdÌ8faria, in meno a tanto dieorepann 
di voleri e di opere concorra nell'agente la pravità 
della intenzione, cioè la coscienza di violare la legge. 

Ci ei diri^, le sappiamo, che ignùrmtia legis non 
esfcuBoi, B l'aforisma et», e la obbieeione proeede 
quantunque volte la legge sìa ehimra, sia Mserwrta'. 
ma se avvenga per coutro che una legge, benché scritta, 
aia virtualmente contradetta da altre leggi, o caduta 
in dissuetudine^ o obliterato e nilHooaoseiuto eostan- 
temento da qnelte Autorità pubbliche alle quali ne 
b eommeeso il rispetto si inferirà V abbia igno- 
rata quel cittadino che profittò della tolleranza a 
tutti consentita? 

La buona tede del barone Swift è indubitabile. 
£!gli nei mesi preoodenti al processo ama diretto 
altro gkrnate d'ìidole identioa, VEAimkfeF^fOkh 
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re, dove avendo professato gli stessi principii con la 
medesima forma polemico-giornalistica , non ebbe 
giammai a partire con la giustizia. E^li partecipò 
alla società de*Libarì pMisatorì fino dalla sua fonda- 
alone, cioè fino dal Gennaio 1868, aoceltando e dif- 
fondendo il suennunciato programma. Egli aieialeva 
da pubblicista, allo svolgimeuto quotidiano di questa, 
preziosissima f a le franchigie costituzionali, che è 
la hhetta Mto efomjMt e ? idde eoateatomente, e 
vede tnitodì i propri coni ralelH in giornatifmo porre 
mano alle cose di religione aenaa aoflMro molestie. 
Egli pertanto non si addentra di proposito nelle dif- 
ferenze che possono correre tra il caso proprio e gli 
altmi, poiobè né il dennnoiare i ooUeghi è cosa one- 
sta, nè in tema di ortodossia v*ha par?Hè di materia: 
ma conohinde infocando il principio di patrio di» 
ritto onde la legge è eguale per tuitiy e prega an- 
' zitutto il R. Tribunale d'Appello a voler considerar 
la ragione che assisteTa lo scrittore di articoli reli- 
giosi nel reputare sussistente in pratica codesto prin- 
cipio. 

U. 

A prescindere poi da tale questione — che è tutta 
questione di buona fede — ed, ammesso in via di 

mera ipotesi che T articolo incriminato tenda a dif- 
fondere, come si affer ma dalla sentenza, U incredu- 
lità^ vuoisi risolvere un altro problema : quello, cioè, 
di sapere se il § 122 del Codice Penale austriaco, 
stato applicato a' danni dello Swift, sia tuttodì vi- ^ 
gente nella sua integrità. 
Per r afiermativa si dice ohe il § 122 è riferito 
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nella Tabella di raggaaglio con la quale il legisla- 
tore italiano accompagnò la promulgazione in queste 
proTÌDcie della legge sulla stampa 26 marzo 

Ha par la BsgaftiTaBtaimoargoaieBtì di paio motto 
masB^OFOL 

La tabella di ragguaglio h destinata a stabilire 
quali disposizioni di legge penale austriaca corri- 
spoadano ai testi dell'antico Codice Piemontese. Nè 
por ^piosto rignai^do oado dubbio ebo il § 122 dal 
CodSoo Panala aii8triaoo,r«anooario aa ve a'b nao tra 
i vigenti d'Europa, oorrisponda appuntino agli arti- 
coli 164465 di quel Codice 26 ottobre 1839, col 
qoalo r^evasi il Piemonte allorquando lo Statuto 
Touia promalgato. Daambadno i lagiaiatori la dif* 
fàaiont di dottrina foUglooa m oitodoan» oìob a 
dire la disquisizione di religione, venne riguardata aio- 
come reato. 

Ma l'Editto sulla stampa aveva commesso un non 
aenao nello eccepire le materie di religione da quelle 
per le quali proolamava Ubera la mamfeskutiane M 
pmuiero umano. Tatto la lei^slaciono proiettava 
contro, tutto il diritto costituzionale e pubblico del 
Kegao opponevasi a cbe gli articoli dell' antico Co- 
dice sardo ricevessero applicazione: la inconciliabi- 
lità fra oodeifei artiooli intolleraati e lo»avolgimeiito 
deUe poUtìcbe libertà fa immediatamente a tntli 
manifesta. Perciò i 'magistrati piemontesi non si 
avvisarono giammai di contendere alla stampa pe- 
riodica lo esercizio della discussione religiosa, o se 
nna f cceztone oocorae, qaeat'eeaa, eoi trionfo dell'im- 
putato, confermò vieimneftfio la regola, (1) 

(i) Si allude all'uoico. processo ricordato negU annali 
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OiBM infatti niièba ttrt» yoMibii» WMNbuM la 

os9er?aoziEi della legge penile pieoMWleie ooii quelle 
riforme legislative che si andarono mano mano ope- 
rando, e ohe necessariamente farono pnoedute dalla 
disemione e dairabbatiUmento di eorti eanMi e 
soipliBa eoeMaitteii» di oiri la 8iBta Soia ftoo mai 
sempre alireMaati punti di ▼orilk dognurtioaf La 
soppressione delle immunità religiose, del foro pri- 
vilegiato, delle corporazioni fratesche, la cooTersiona 
dai boni» ravalnane dolio ttato cìTlle dalla mani aa- 
oordolali» Vtxe^mikKr^ìW^viìù» mb aòMfN, il Mftri- 
mosio «elfilo a via di flogaRo nona altrettanto leggi 
eretiche le quali dalla Corte di Koma vennero stig- 
matizzate, e non mancarono le scomaniche ai legi- 
atatori od agli oaaeiitori. Ora aarebba oadnta in vm 
atiaiia mitBnddiaioiia eoa ab modeidmo il latria IH* 
ritto qnalora arase posto i cittadini nello itrotloìo 
dei fulmini romani e della impossibilità di ricevere 
conforto dalla libera critica delle preoocapaaioni cab* 

FOfoib ai^pmito tt Oodioo Piemontoia M ohe 
oggidì goforaa ritaiia,mtno Tosoana o Veneto, agli 

articoli 183, 184, 185 osclnse dal novero dei reati 
di religione la discussione dei principìi religiosi, ed 
appUoando al Codice Penale la nota nmaaima ca* 
vonrriana hberm (Mtsa in Ubero BMo einosoffitaa 
la definiaiono di aiaiili reati a'oatf di ?iolonse^Tle di 
fatto, contumelie, ed altri spregi o tarbamenti ar- 
recati al pacifico esercizio di qualsiasi colto. 

«k* - «#• .■!>■ m mm- OTMMMWaMHk * Mata** 

giudi<!lirii coatro \a3onio Franchi, direttore del s^rsale 
la Ragioné, Fa difeio daU'avr. Tecehlo ed aisoJato. 
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La storia M paino éirHto 0itta pertanto graa 

luce sul presente quesito : ne si potrebbe, a questo 
punto, dichiarare che il § 122 del Codice au^itriaco 
è nel ano eomma 4 aooora figeate, eeua oontiad- 
din sporto talli i pnoedenti dio oostitalfleoao la 
•leria dèi olfilo propmo italiano, o aensa oon- 
chiudere nello stesso tempo che il legislatore abbia 
voluto porre noi veneti in una condizione diverga e 
doberiore a tatti gli altri oittadini del Begno« 

lia v'ha di piti. La aumtea parto dalle teggi so*- 
mdudieale qvà pare si promnlgarono ? o, valga per 
tutte quella che più direttamente si oppone al sul- 
lodato paragrafo austriaco, la legge 8 luglio IBéS 
stata applicata al Veneto con Aegii Deoceti 4 Ago* 
slo-10 Otfesbis 1866. Questa saazioBala ngasgUsnsa 
dei oM ianaui alla legige oivileo gvareniieoe ai cit- 
tadini la libertà di professare la propria religione. 

Or, che cosa Bìgnitica la libertà assicurata di pro- 
leasaro una roligiono^ se no logli il diritto di so- 
slenero lo proprio eredenso oon gli seritli t Bd in 
qnslo nodo poM nn pubblicista professare lo cre- 
denze proprie senza confutare, senza combattere le 
altrui ? Da ciò apparisce che l'antinomia fra il testo 
doUa kggo anstriaca o il diritto pnbblioo ancbs noi 
venato vigsais è Isolo panloslo qoaato innegabilo. 
Pesta la quale premessa, non dova esssro daUrio por 
nessuno che nella inconciliabilità di una legge penale 
con le leggi fondamentali del Eeguo, queste devono 
prevalere a quella. Qui non è il' oaso d' invocaro lo 
teortobo dall'abrogasioQO espressa, o laoila! bensì 
vanno appltoall i oenossinti prinoipii ondo lo lotigi 
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polttieliA, liomìa fondamentali» loaa di per aé a»- 

wìmdi le altra. 
Nella medesima eondùione del Veneto trofanai, lo 

dicemmo, le Provincie To3ojne, dove impera un Co- 
dice, il quale, comecché rnitissimo nella penalità , e 
razionale nelle definizioni de' reati, pur si palesa in- 
tollerante in materia religiosa e eonsidera reato il 
disontere gli insegnamenti della Gbiesa cattolioa. 

Ma tale sussistenza di Codice antico non impediva al 
Presidente del Consiglio dei Ministri del Novembre 
1866 lo emettere la circolare diretta ai Vescovi del 
Begno, nella quale pfoteata?a abe in Italia tutte le 
religioni « trovano eguale libertìi, e questo stato di 
« cose non pjenera ne confusione ne attriti, perchè 
« nessuna religione chiede allo Stato nè protezione 

< speciale, né privilegi :- ognuna vire^ a si sfolge, si 

< esercita sotto la tutela della legge oomune, e la 
« legge, ossequiata egoalmeate da tutti, garantìsoe a 

< tutti una eguale libertà. » (1) 

Nè la sussistenza del Codice Toscano impediva al 
potere esecutivo di mostrarsi cotitante osservatore di 
codesto pria6ipio.Ond'è che il Froonratoregsneraloalla 
Certe di Lucca denunziava la condanna del sig. Bi- 
betti, punito dal Tribunale di Livorno per awr com- 
haiiuio i dogmi della religione caiiolica. K la 
Corte luochese con un notevolissimo suo gindifato in 
daia 7 aprile 1S68 pioeeieglieado Mraeeiisa il mi- 
soradente volle dichiarare che il testo della legge to- 
scana, rimasuejlio della intolleranza di filtri tempi, 
si doveva considerare come « virtualmente e necès- 

< sanamente abrogato, non avendo caso ragione di 

(I) areolare RteieoU 10 norenilire ISCd. 
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€ nistere, e contraddicendo direttamente ai principii 
« di divitto pubblico sanciti dai legittiosi poteri dello 
€ Stato. » (1) 

Qarata Benlema ohe ebbe il pianse di quanti no- 
miai non i»artigiani ha la giarisprudenia italiana è 
uu beli* esemplo da seguire, ii^ssa dimostra che, nel 
tema presente, non mancano buone e legali ragioni 
per una magistratura la quale voglia mostrarsi al- 
l'altezza dei tempi, ed^bbia la eoacienza della pro- 
pria missione altamente drile. Se i gindiei nostri si 
discostassero dal nobile insegnamento, e ripudiassero 
tutti i precetti legislativi che costituiscono il patri- 
monio nazionale, la sentenza loro (ci sia l&ùto dirlo 
perchè la ipotesi stimiamo impossibile ad avverarsi) 

colpirebbe, assai piti cbe l' accasato , le ietitnsloni 
Ibndamentali del. Regno. 

m. 

IMUnidiamo era l'articolo intitolato VOsiia^ assn- 
mendo di prowe elie, pnr di fronte al § 122 della 
legife anstriaca, gli estremi del reato sono deficienti. 

U conchiuso d'accusa era, a colpo d'occhio, inso- 
stembile. Ciò comprese il Pubblico Ministero, cib do- 
vette ammettere il Consesso gindicante. 

Impetoocfab quel eoneinnso nel dichiarare che Tarti- 
colieta era reo di avere sparso una erronea dcHrina 
ripugnante alla Religione cristiana, dimenticò sem- 
plicemente cbe il Sacramento dell'Eucaristia e il 
Battesimo avente virtù di redimsfe i bambini dal 
peccato originale non seno già dottrine ertsliaiie, ma 

(1) La decisione io prode tu uei processo. 
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eaUoliehe : epperb cotrfase miMnveiite Ift inrate* 
zione accordatasi dairaustriaco legislatore alla tlbiesa 
cristiana con la protezione pecaliAre uoo accordala 
da lai alla Chiesa caUoUca» 

Ma è faofle oUariia die radlfino Mia MtoBa 
non ei pnntélla ab col sittema del P. II. né con 
quello del Tribunale. 

La Procara di Stato, bene avfisaade cbe l'articolo 
può essere antìniaUolioo eppira rimiiiere crìsttaao» 
mntb raooQSa nel senso èhe la diif osione delle do^ 
erronee (§ 122 leti fosse cani^ìata nel 
dispreseo mostrato per 7a religione (§ 122 lett. 
Ma della sua conversione la Procara non seppe 
addorre che ragioni aegalire; lo fosllive ri^^eadeW 
tere per la loro aesenia, dappoiché non tna frase in 
tatto l'artioolo abilita cbiocliesda a giudicare ohe lo 
scrittore abbia manifestato dispreseo per la reli- 
gione : e fosse pure Tarticolo poco ossequente verso 
talan aito di talaoa fra le Chiese cristiane, da qoe- 
sto stile al dispresxo intercede sempre tanta distanza 

quanta corre fira la offesa dolosa e la colpevole hr-^ 
riverenza. 

Il Tribunale poi spostò la quistione in punto di fatto, 
e la alterò ia linea di diritto. Le parole incriminate 
snl Battesimo e salla fiaoaristìa non potendo, come 
sembrs^ cestltaire da per loro nna erronea dottrina 
ripiiqmntet ioc. ef^li le fece diventare il mezzo col 
quale l'artif^olista tenta diffondere la incredulità, e 
questa dichiarò Io scopo dello scritto. In altri ter- 
mini il consesso giodicante, adita la discossione, 
▼olle evitare lo scoglio, avvertito dalla dito, che le 
proposizioni incriminate erano anticattoliche ma non 



Digitized by Google 



13 

anticristiane, e si studiò di arrivar alla stessa meta 
della oosdaima ia dna modi: 1^ portando la inda^pne 
solto Mmriimi miohè tulio srnUo V appUotado 
Il primo anstdiè il aooondo iaeiio dal § 122 lotterà 4. 

Or bene : come la sentenza giustifica tatti codesti 
rimaneggiamenti ? 

Con Tanloo inciso in cai dice che lo scopo di dif^ 
fmiden la inmMM vienmugìio riwUa dal oom^ 
pkmo ddPoHieoìo sima, €h$ atjpka àlVMaitì' 
mento di tutte le religioKÌ. 

Ma per trovare il suffragio di tale viemmeglio^ 
la Sentenza fa costretta a porre in non cale la leggo 
•alla stampa, od a fulaaro. i termim od il aonso 
doU'ariiooio incrimlBato. Poso tu fwn cale la legge 
perchè le parole sopraccennate non erano stato de- 
dotte in acoQsa, mentre l'articolo 57 dell'Editto 20 
mano prosouTO, a pena ài nuUUà^ ohe sieno dal 
pobUloo aoeoistoro épedfieaU nella sua qnoiela o 
doBDBiia lo offine diodoro loogo aU*oooroiiio 
dell'azione penale, in ciò appunto consistendo la 
virtù del processo accasatorio che regge la stampa. 
Faliò i iemmi ed U aetm ddPartieoìo in dnplioo 
maniera: pocdi^ ooa la firoso riiSn^ aoUa sontonsa 
Tantoro non osprosoe già vna tam aspirattone, ma 
intese emettere ed emise un vaticinio : Secondaria- 
mente perchè non parlò di abbattimento di ragioni 
por parto di popoli', si di rigeUameiUo di osso por 
parto dd gùvmHt lóoohè h ben dllferonio. È mnHà 
fneontroTorsa di sodologia che i gotemi teooratici , 
come il romano, il russo ed il turco, sono deplora- 
bili, appunto perchè si appoggiano sulle religioai, 
0 tene di qoosto «n moan» imo apodionto^ «no i* 
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Btromento al dominio. Qné' governi, secondo Tantore, 
sono anacronismi : essi haaao fatto il loro tempo : 
è pioBsiffla l'ora ìb col saramo ooflknlti a perire» 
e. In qoeelo eenao, diee etae<dofriiiiio rigeUan le 
religioni ; perafaè le religioni, erette a etateuia di 
religioni dominanti, hanno incontrastabilmente demo- 
ralieeato le masse. Che v'ha di male in tuitociò ? 
E senza mutare le parole dello scritto è leoito dar?i 
alim interpretaiioBet No, taato è tei» ohe la een- 
teaia per interpretarle a ma posta lis dOToto «w* 

tare le parole. 

Ne dicasi che, pur prescindendo da questo inciso, 
v'è nell'articolo trasparente lo scopo di diffonder» 
ìa ittaredulitiL La asseoiOBe del gindieato al ri- 
guardo è del tatto gataita, nè ti aaiibbe potata 
sostenere con plausibili argomenti. 

Swift in sostanza combatte la dottrina della tran- 
9U8tangÌ€U!Ìonei e chi voglia arguirlo d'essere in 
eorso nella eomminatoria del g 122 lettera df non 
deve soltanto provare che, db facendo, egli lia tea* 
tato diffondere la incredulità in un dogma cattolico, 
ma ha debito di provare che la tentata diiTasione 
d'incredulità avversa un dogma cristiano. Ora il Sa- 
cramento della fiocaristia è notoriamente ona dot- 
trina eaUoliea, nna delle più combattnte dottrine 
cattoliche, eretta a dogma solo nel 4** Concilio La- 
teranenso, tenutosi nell'anno 1215. Peto la disputa 
prosegok: e chi impugnò gli insegnamenti romani 
furono appunto tutte le altre confeeaioni cristiane. S 
queste hanno per loro niente meno cherantoritàdel 
Vangelo, dov'è spiegato che il pane eucaristico non 
è dato se non .in rammemorazione del sagrifìcìo 
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flitto mi Ctolgote, e évn sono ripiovate le rinnovar 
noni iieeMutl dal sa^Mo iì Criata (8. Matteo 

cap. XXVI § 26. S. Lnca cap. XXII § 19. San 
Paolo ai Corinti cap. XXII § 23. S. Paolo agli 
fibrei cap. X § 1, 12). 

Gi6 poeto, wm t'ha iondsmento s j^lsre d'Inore- 
MXÙkt quando U barone Swift ai limita a eoatenere 
asBimti teologici che il Vangelo snffraga, che i cri- 
stiani non cattolici professano. A meno che non si 
.foglia aggiungere anche qui allo scritto ed alia legge : 
agglongera allo aoritto il aottointeao ohe per OBBore 
dettato da va raaionaliata i panaieri eapieaai da eri- 
fitiani di?entino eretici, e si debba immaginare quali 
sarebbero stati i pensieri reconditi, e punire lo scrit- 
tore non tanto per ciò che ha scritto , quanto per 
quello ohe non ha atìmato bene di eeriTero : aggina* 
gore alla legge perobb il Godiee Aaatiiaeo protegge 
la orednKtà alla religùmé eriìHana , e non la cre^ 
dnlità alla religione cristiamf cattolica^ apostolkc^ 
romana, 

Altrelitaiilo è da dirai aulla dofetriad del Batteal- 
mo, in órdine alla quale ai aeorge a obiare note che 

l'autore non impugna il battesimo in modo assolnto, 
ma solo il battesimo applicato ai bambini appena 
fitirft. Anche in questo «rgomento le coniesaioni ori- 
aUane ai rìbeUanmo alle dottrine romane, aostenendo 
^e eib ohe aahra non è Vaeqm ma la fede : ed eb- 
bero per loro nientemeno che l'autoritìi di S. Marco 
Evangelista, sotto la coi invocazione speciale intende 
perai il barone Swift: aTregnachb S. Marco abbia 
laadato aciitio : ehi unrà creduto e sarà haHet' 
goto, sarà sahafOt ma ehi Mn urrà enduto sarà 



Digitized by Google 



16 

condannato. (Gap. XVI § IG). Or come, chiespro le 
scuole crìsiiADe, oome mai pn^ credere un bambino, 
il filale abbi» poeo prima i^pertoglieeelii alla lueaf 
19 w il OoDolllo éì Trento (Sei. V § 8) non aveaee 
risposto con la ragione secca di nno dei scoliti ana- 
temi, la questione, anelile per i cattolici, sarebbe 
tuttora in piedi. 

Ha il Tribanale ama egli da applteare il GecUce 
penale o il Goneillo di Trentot S dato pure el» 
avesse voluto dirimere la controversia in base ai pa- 
cri testi, perchè attribuire maggiore credito al Con- 
ico di quella cbe a 8. Marco Evangelista ? E lad* 
de? e non arease ▼elnto erigerai in ainedrio di teo- 
logi , perchè battetsare come dotklna eontmia al 
Cristianesimo quello che non hapersb altre oonfes- 
piono cristiana all'in fuori della Cattolica? 

Mercè tali considerazioni pieoipne, e mercè le altre 
che al saperiore Tribanale non TOf^o aottoporal, 
per eaaece o aot etdiiamente ovvia o eoverabiamenia 
delicate, Taccusato e il suo difensore confidano che 
la sentenza 12 aprile sark posta nel nulla; e sarii 
insegnato a' subalterni tribunali delle noatre proTìn- 
eie che mal ai mostra pompiendiie ed apprenara la 
libertà ooititnsienale italiana, eaeguendo appuntino « 
le reazionarie leggi deirAuatria ~ e rincareodoue la 
doaAl 

Att. JMmeiiino GiourlAtl 
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